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Le vaccinazioni con Sputnik V avanzano a San Marino
senza reazioni avverse
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Sergio Rabini, il titolare della Sanità della Repubblica di San Marino, ha dichiarato

all’agenzia Adnkronos, che i suoi Medici hanno fatto 9.860 vaccinazioni, 7.400 con

Sputnik”, ed è stata constata la mancanza di effetti collaterali gravi dopo la

somministrazione, con un unico caso di reazione allergica risolto agevolmente senza

compromettere la salute del paziente.

“Il giudizio sui vaccino russo- ha detto Rubini – è obiettivo ed è positivo, anche se è presto

per una considerazione finale. Ma è un vaccino di cui ci si può fidare. Per ora gli effetti

avversi sono stati limitati e lievi, in linea con quelli degli altri vaccini (3-4%). Per lo più

sindromi simil-influenzali, astenie, cefalee, della durata di 24-48 ore massimo 72 ore.

Abbiamo avuto solo una reazione allergica che si è risolta con la somministrazione di una

antistaminico cortisonico e il paziente tenuto in osservazione”.

Il titolare della Sanità sanmarinese ha poi indicato su quali basi scientifiche è stato scelto

il siero anti-Covid del Centro Gamaleya.

 
“Abbiamo analizzato le evidenze scientifiche sul vaccino russo e la bontà del fatto che,

allora, era già in uso in 30 Paesi. Noi non abbiamo un’agenzia come l’Aifa, la nostra

Commissione tecnica scientifica ha chiesto alle autorità russe di poter avere 7.500 vaccini

che sono arrivati in poco tempo. Ci sono state videoconferenze con gli esperti russi e poi il

23 febbraio sono arrivare le dosi. Noi ci siamo fidati anche degli studi pubblicati ‘Lancet’ e

dell’Inmi Spallanzani di Roma che ha parlato bene del vaccino. Al momento tutto procede

per il meglio”.

 ”Sputnik V” è stato registrato dal ministero della Salute della Federazione Russa

nell’agosto 2020; è stato sviluppato dal Centro di Ricerca Gamaleya. La rivista scientifica

Lancet ha pubblicato i risultati della terza fase di sperimentazione clinica di “Sputnik V”,

confermandone l’elevata efficienza e sicurezza. Durante gli studi clinici di fase III, Sputnik

V ha dimostrato alti tassi di efficacia, immunogenicità e sicurezza: l’efficacia del vaccino è

stata del 91,6%.

Come ha notato il direttore del centro di Gamaleya Alexander Ginzburg, il vaccino russo

fornisce una protezione al 100% contro i casi gravi e moderati di infezione da coronavirus.

 
Sputnik V è costruito sulla piattaforma collaudata e ben studiata di vettori adenovirali

umani. Il farmaco utilizza due diversi vettori per due richiami durante l’intero ciclo di

vaccinazione, cosa che rende l’immunità più forte e stabile rispetto ai vaccini che

utilizzano lo stesso meccanismo di somministrazione per entrambi i richiami.
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